“No, il titolo di studio non mi è servito, anche perché avevo solo la licenza media e a quei tempi il lavoro in fabbrica non richiedeva diplomi, ecc. …certo è che ho sempre rimpianto di non aver potuto e… voluto studiare, ero un adolescente con tanta voglia di indipendenza e di certo non avrei mai pensato che poi il diploma mi sarebbe stato utile e mi avrebbe potuto aiutare dandomi una vita migliore, anche per voi (me e mia sorella)… Se tornassi indietro e ne avessi la possibilità certamente porterei avanti gli studi e non mi fermerei alla licenza media. Dico possibilità perché la mia famiglia era abbastanza numerosa, 2 sorelle e 2 fratelli (uno dei quali morto giovane…), più mia madre e mio padre che però era malato, e quindi servivano soldi per contribuire alle spese di casa… tutti noi siamo andati a lavorare subito… ”

“…l’accesso al lavoro, …dunque, finita la terza media a Cividale ho subito trovato lavoro in una fabbrica di tornitura distante solo 150m da casa mia, proprio attaccato, che fortuna!  …ho trovato il posto per amicizia si può dire… infatti mio padre conosceva bene il padrone e così… poi è venuto tutto a catena. Devo dire che non mi sono trovata male, anzi, mi ricordo che avevo fatto molte amicizie e che il clima era molto famigliare… si rideva e scherzava anche se il lavoro era duro e faticoso;forse proprio questo rapporto che si era instaurato tra noi operai contribuiva a non far pesare troppo il lavoro…”

“…per chi cercava lavoro non c’erano grandi problemi, da quello che vedo, oggi è molto più difficile, ho provato in prima persona ultimamente… in fabbrica soprattutto, di posti ce n’erano, forse perché io abitavo nella zona del manzanese che il quel periodo (anni 80), sì, cioè che in quegli anni stava attraversando una buona fase… per quanto riguarda il lavoro invece i problemi più che con il padrone  sorgevano con certi colleghi che magari per un aumento di stipendio o anche solo per rendersi bravi e simpatici agli occhi del capo facevano di tutto… alle volte ci ripenso e ci rido anche su… è stato duro solo l’inizio quando ho dovuto abbandonare i libri e le mie compagne per tornire, passare ore e ore su una macchina per fare dei pezzi, alzare scatoloni e pesi di vario genere…”

“Sia il terremoto che la caduta delle frontiere per quanto mi riguarda non hanno avuto molta importanza, soprattutto il primo… infatti in quel periodo ero ancora a scuola e poi comunque a S. Giovanni non c’erano stati grandi disagi come per es. nelle zone di Gemona, ecc.”

“…ma di quale lavoro? ..hem, attualmente lavoro come sai a Premariacco nella zona industriale presso una fabbrica di vetroresina gemellata con la Filcantieri, alle volte mi tocca anche muovermi per andare a lavorare sulle navi a Monfalcone, nei cantieri, a Genova o …dovunque mi mandino anche se mi sono messa d’accordo con il titolare per limitare gli spostamenti anche perché se no non saprei come fare con tua sorella… Il mio è un contratto part-time, lavoro dalle otto di mattina fino alle due di pomeriggio senza fermarmi più faccio qualche straordinario quando viene richiesto… invece quando sono a Monfalcone lavoro il pomeriggio… il mio lavoro consiste nel fare vasche, contenitori, …oppure come sull’ultima nave in cui ho lavorato ponti, curve, insenature, ecc. non è un lavoro facile ma è l’unico che abbia trovato vicino a casa e che mi permette una certa libertà, nel senso che così posso concordare gli orari di scuola e delle altre attività vostre (di me e mia sorella) con il lavoro… è faticoso più che altro perché vengo a contatto ogni giorno con sostanze chimiche e gli odori non sono dei migliori essendo anche tossiche…certo è che se trovassi un altro lavoro che mi garantirebbe le stesse libertà lo cambierei a colpo…”

"L’essere donna, …proprio discriminazioni no… diciamo alcuni problemi sul lavoro sì, come ad esempio in questo mio lavoro la  maggior parte degli operai sono maschi, figuriamoci, in un cantiere… insomma i fischi o le paroline non mancano ma poi tutto si risolve perché intervengono i capo-reparto che calmano le acque…”

“…come ti ho detto prima, grazie al lavoro che ho adesso arrivo a far conciliare il lavoro  con la famiglia e viceversa, la mia giornata tipo sai com’è… mi alzo la mattina verso le 6:30 faccio colazione e poi butto giù dal letto tua sorella, la porto a scuola insieme alla sua amica e poi vado dritta al lavoro fino alle 14:00, arrivo a casa mangio e faccio un po’ di pulizie poi alla 16:00, 16:30 arriva tua sorella che la porta il nonno della sua amica, l’aiuto a ripassare e a finire gli ultimi compiti e poi la porto a nuoto, a dottrina , ecc. dipende dalle giornate… alla sera preparo la cena per tutte, metto a dormire la piccola e poi vado a dormire. La gestione della famiglia… io e tuo padre siamo separati ma cerco sempre di fare il più possibile, cerchiamo di fare il più possibile, pardon…”

“…tu e tua sorella avete un ruolo molto importante… in ogni campo… è chiaro che ho dovuto cercare un lavoro che mi venisse incontro anche per voi, che mi lasciasse un po’ di tempo da dedicarvi… la nostra famiglia è composta da me e da voi due ed è chiaro che avete un ruolo fondamentale, …guai se no…”

“Come hai potuto notare anche tu non ho molto tempo per dedicare ad altre attività… però quando ad esempio voi siete da vostro padre o io sono libera vado in ospedale a fare la notte…”

